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Liberoarbitrio, veritào illusione?
ncampofilosofico,letendenzesiformanoesiconsolidano
permoltimotivi, nonultimol’influenzadeidati scientifi-

ci. Unmotivo disuccesso,invece,èspessodatodalcarat-
tere controintuitivo, ovverodalfatto chele teorie vadanocon-
tro il sensocomune.Oggiquestoaccadeperla libertà intesa
nonnellasuaaccezionepolitica bensìin quellafondamenta-

le degli individui presi in sé.Chiunquedi noi si sentelibero
quandoscegliese ordinarerisotto opastasciuttaalristorante
o,menoprosaicamente,di sposarsio di entrarein convento.
Ma lecosenonsonocosìsemplici. Equestolo sappiamoal-
meno daPlatone.Le scopertechevengonodallo studiorigo-

roso delcomportamentoelenuoveconoscenzesul cervello
sembranodirci chelecoseinvecesonopiuttostolineari: non
siamolibericomecrediamo.Punto.Nelmoltiplicarsi di opere
checavalcanoquestaideainquietantee rivoluzionaria perle
nostrepratichesociali, arriva un libro rigoroso e accessibile

I

miratoa contrastarel’euforia per il cosid-
detto “illusionismo”,ovverol’idea chela li-

bertà siasolounanostraerroneae super-

ficiale impressione.ChristianList, docen-

te alla LondonSchoolof Economicsand
PoliticalScience,hapresodi pettoil tema
comeindica il titolo originaledell’opera:
Perchéil libero arbitrio è reale,divenuto
nell’edizioneitaliana,bentradottadaVin-

cenzo Santarcangelo,un più cautoIl libe-
ro arbitrio.Unarealtàcontestata(Einaudi,
pagine218,euro21,00).L’argomentodi Li-

st si appellaa tre condizionichedefini-
scono lanostralibertà.Laprimaèlaagency

(nonc’èverocorrispettivo italianoin sen-

so filosofico), ovveroil fattochenoisiamo
dotatidi intenzionicheci guidanoe mo-

tivano azionicoerenti.Questopresuppostoè sfidato dalma-
terialismo riduzionistico, percuic’è solo il cervellochecausa
leazionisenzabisognodi intenzionimentali.Lasecondacon-
dizione èdatadallepossibilitàalternative,cioèdalfatto cheper
essereliberi dobbiamoaverelapossibilità di fare altrimenti
(nozzeovita religiosa).Maqui il determinismo(difficile dane-
gare in natura)dicecheil corsodegli eventièstabilito daca-
tene causaliprecedentisucui nonpossiamointervenire. Infi-
ne, il controllo causalestabiliscechedevonoesserestatimen-

tali coscienticomele intenzioniaprodurrele nostresceltee
nonprocessicerebralisuiquali nonabbiamocontrollo, come
alcontrarioaffermal’epifenomenismo. Comesi superanole
tre forti obiezioni? List proponedi nonpensarechetutto si

giochi dentroil nostrosistemanervosoedi considerareinve-

ce un livello d’analisisuperiore.Agency,possibilità alternative
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econtrollo causalesonofenomenicheemergonodaprocessi
fisici,machenonpossonoesseredescritti in terminiesclusi-

vamente fisici, comei governi o ladisoccupazione.La libertà
èun fenomenodi livello superiore,non menovero e realedi
entitàpuramentefisiche.Argomentoeleganteedaapprezza-

re. Tuttodinuovoaposto,dunque?Non proprio. Perchégli“ il-
lusionisti hannofrecce al loro arco.Comedimostral’ormai
classicovolume cheriassumegli esperimentichehannodato
famaallopsicologoamericanoDanielWegner,L’illusionedel-
la volontà cosciente,meritoriamentemessooraa disposizio-

ne delpubblicoitalianodall’editoreCarbonio(pagine460,eu-
ro 18,00).Lostudioso,scomparsonel2013,presentalavolontà
coscientecomeunameraapparenzasenzacapacitàcausali.
Asuogiudizio, gli strumentidellapsicologiasperimentale(in-
gegnosi espiazzantiesperimentirealizzabilisenzagrandimez-

zi) mostranocomel’esperienzadellavolontà–chepure,nel-
la granpartedeicasi,èadeguatamenteac-
coppiata allenostredecisionie ci dàdun-
que l’illusione della paternitàsullenostre
azioni – facciacapoaunmodulomentale
distintodai realimeccanismidellavoli-
zione. E daciòsegue,secondoWegner,che
la volontàcoscienteè senz’altro un’utile
guidapercomprendereilnostroagirenel
mondo,manon haalcunpoterecausale,
al paridi una bussolachenonagiscesul-
la rottadella nave,anchesepuòindicarla.
Laconclusioneè che«sentiamodi avere
causatoconsciamentetutto ciòche fac-
ciamo, ma lenostreazionici capitanoper
caso». Abbastanzasconfortantesefosse
semprecosì.Probabilmentesiamoinuna
condizionemediana,nellaqualela libertà

èunaproprietàdifficile, fruttodi tanti fattori, nonesclusii ge-

ni. Lomostrail ruolodell’autocontrollo(o forzadivolontà),rac-
contato dallostudiosochehainventatounaormaifamosapro-
va pervalutarlo.Mettereunbimbodi fronteaundolcettoela-
sciarlo solodicendoglidi mangiarloo diaspettarealcunimi-
nuti sevuole ottenernedue.Chiresiste,inmedia,ottienemi-
gliori risultati nellavitaesimetteinmenoguai.PerWalterMi-
schel (Il testdelmarshmallow. Padroneggiarel’autocontrollo,
Carbonio,pagine298,euro16,50)nonsiamotuttaviadeter-

minati aun destinodi impulsività odi temperanza.Ambien-
te socialeesforzo individuale ci dannolapossibilità di cam-
biare. Ovvero di essereliberi. Come,quantoequandoèuna
domandache,comesi vede,nonhaancoraprecisarisposta.
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